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·L'Asia neII' « Orlando Innamorato » 
Studi di SANTINO CARAMELLA (J) . 

III. 

Rispetto all'India già abbiamo veduto come questo termine 
uJ;>bia nel Bojardo ora senso proprio ora senso molto lato, benchè 
il primo sia assai più frequente: e .se non abbiamo elffillenti per 
affermare come ogli si comf,prtasse rispetto alla confusione o disttn­
zione delle due penisole indiane (che è problema di speciale impor-

.· tanza per la cartografia m€'dioevalo) (2), l'attribuzione rul termihe 
mar de India (3) di un significato territoriale, ,éhe riscontriarrno 
nel poema (I, 1v, 23 cit.), ci riporta no11 solo, in tesi generale, alle 
numerosissime isole del mare I11diano così frequentemente ricor­
òate,-dal Polo in poi, nei polistori, a segnate dai cartografi, ma più 
particolarmente alla serie ìnintertotta di arcipelaghi che Fra 
Mauro distende da Giava all'Etiopia, includendovi anche Zànzibàr 
(Chanci"f1ar). E tale è appunto l'itinerario guerresco di Gradasso. 

(1) Continuazfone e fine. (Vedi fa.scicolo precedente). 

(2) Oltre l'op. cit. d1e'1 Puu.É, v. gli Studi sull'India nell'anti­
chità n:egli ·stess~ Studi di filologia Indo-Iranica, vol. 1v, Appendici, 
di vari a;rutori; le ricostruzioni cartografiche da Erodoto, Castorio, 
P. Mela, Plinio, e le riprnduzioni dal Tolornieo · greco (Cod. Vatic. 
Urbinate 82) e dal Tolomeo la.tino (id.) in Studi cit., IV, fig. 14, 19, 20, 
21, 24, 25, pp." 56, 81, Si, 89, 100-101, 104-5: oltre alla ,belUssima Carta. 
riassuntiva delle cognizioni grechi" sutl'India di H. Kie.pert ripro­
dotta ivi, Atl. della P. I•, tav 1 ed esaminata da M. LoNGHENA, 

vol. 1v, App., pp. 43-56. Per valori molto vari d!el tetrmine India a 
delle varie lllidic nel '400, v. Puu.i:':, Studi, P. II., vol. 1v, 91 sgg. 

(3) Nel Guerin Meschino, c. 81 mar Indico, c. 86 m. Indo, c. 5A 
mar In.dus, c. 63 mar d"Jrz.dia,, sempre con lo messo valore (P'F.TERS, 
p. 471). Mare indico anc:nra in Juan de la Cosa (JoMARD, 'Monu­
ments, t. xvu. 
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Il quale, dopo il mar de Intlia, conquista quell'isola grande 
Taprobana (ecc.). E Tarrobana ua grande davvero per il Boj3,rdo 
as.sai più che essa non sia in, realtà'. Se non con Ipparco, ct)rlo con 
Pomponio Mela, che primo riferisce questa opinioµe (1), Tapro­
bane aveva cominciato a essere per gli antichi un'isola grandis­
Rima (quando non addirittura l'inizio del continenté incognito), 
anzi tanto più grande quanto più si riduceva l'estensione dell'In­
dia: Plinio e 8olino si può dire ,che pongano poi già l'ultimo rng­
gello a talè tipo di Taprobanc, che viene comunemente detto Tole­
maico (2) La tra.dizione classica aveva. poi preso nel Medio-Evo 
grandissimo vigore per la i.endenza caratteristica della cartogra­
fia mediovale di ridurre al minimo le dimensioni dei paesi ignoti 
all'Occidente ed es-agorare invece le dimensioni dei paesi molto 
conosciuti: giacchè su 1'aprobane abbondavano le notizie dei mer­
canti. Grande, ma assai spostata verso Oriente, disegna, come già 
là Carta del 1375, Trapobana il Mappanrondo Catalano-Estense, 
che è qui la scorta evidente del_ Bojardo. E infatti, per lui, re di Ta­
probana. è ~'Alfrera, un gmn gigante che monta una giraffa (3): 
Ora il Mappamondo pone in Tra.pobana « gen molt diferent del mon 
que non han ii.anguna ratio los quals son forts, e grans com a' 
jagants e son magres e si poden prendre nagun home de la terra 
ferma. manjanlosse » e il riscòntro è evidente, benchè da confron­
tare ancho coi dati di Nic.colo de' Conii sull'isola famc:sa (4). 
Quanto alla caratteristica cavalcatura dell'Alfrera, non è forse 
inopportune ricordare le notizie che delle giraffe dà il Polo, corno 
indigene del regno d' A.basce o Basce (Abissinia) e di Zanguebar 
o Zachibar, cioè della costa dal Giuba al Capo Corrientes (5). 

Dell'India propria il Bojardo fa ouç.diti quattro re a Gra­
dasso, evidentemente in sèguito alle sue conquiste (6) : e riegri gli 

(1) Chorogra:p;hi(!., m, 70. V. PULLÉ, Studi, Iv, 77, 86. 
(2) Pr ÌNIO, VI, 81; SOLINO, ed. MommseII!. p. 106, 18:; cfr. PULLÉ, 

ivi, 91, e 108. X 
(3) I, 1v, 31 : « Un gran gigante re di Taprobana Che ha una 

giraffa S10tto per alf:-wa "· 
14) V. in RAMUSIO: I'. 1616,, p. 339 a. 
(5) ll Milione, parr. CLXVIII (BARTOLI, p 292; OLI\URJ, p. 239) ·~ 

CLXX (BARTOI I, p. 296). Cfr, BAR1ULI, p. 291, Il. 2 e ERRUIA, op. cit., p 121. 
(6) I, IV., 30 (e 31): « Qrnatt.110 re chiama [Gradasso,], Cardon, Fran­

cardo, Urnasso e Stracciaberra ». 
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abitanti, sulle orme di quel che dice Marco Polo del Malabàr (1). · 
Uno dei re, Francardo, è poi re d'Elissa, cioè del reame de Ely di 
Marco Polo, che lo include anche lui nell'India (2) : e una dttà ·di 
Elly sulla costa. del Malabàr ha J;t Carta Catalana di Parigi, men­
tre il nome manca nel .Mappamondo Estense, assai piu poveru 
di dati sul1'1ndiH, rimanendo iu Fra Mauro solo per 11 Chia1,o de 
Eli, che è la puuta centrale delL'ostreruità mol~o frastagliata dellè\ 
prima India. fcl11esta Ely òe} Poln ed Elii.sa del Bojardc, è non giì~ 
Mangalore, nell'antico regno di SamoriIJ, come voleva il Bartoli 
(giacchè la Carta Catalana distingue Elly e Manganor, piµ a 
nord), ma il territorio circosta!lte allo Yeli-Mala dei Malabari, 
cioè al Mount lJeUy o monte d'.Ely, sulla costa occidentale dei­
l'India (3). quanto alla cavak.atura di Francaiido (un gambilo 
bianco), si noti che anche l'altro re ind.iàno. Cardone è analoga­
mente montate, (4), e che su gambeli ·~rano i giganti, che tenevano 
prigioniera Ordauro e dai quali, credendola Fiordelisà, la libe­
rano Orlando e Bnmdimarte (J, xx, J O). Il fatto che il gambilo di 
Francardo era biar.co, può indurci, in via di mera ipotesi, a sup­
porre nel Bùjardo uua confusa notizia dei grandi buoi bianchi 
gibbosi che sono in use, · nell'Iud ia per tiro e trasporto. - [1 

Bojardo parla p1)i dfllf'uso mdiano di lJOrtar m guerra elefanti con 
torri sul dorso (5). 

(l; I, IV, 31: « Questi s.on d~ India sopra nominati,· Di negra gente 
seco ne' avean tanti Quantl mai non seriano an:rmmer'aH ». E d'era. 
poi « Quel negro de India, r'e di Lucinorco Ch'ha tor di botjca Il 
dente, come porco » /1, vu, ·6) : Lucinorco i:,,:,r'h è senza riscontro plau­
sibile. Si cfr. con POLO, Mil. par. CLUJ, ea. Olivieri p. 214. 

/2) Il Milione, par. CLIX (BARTOLl, p 280 fcfr. Il. 3]; OLIVIERI, p. 229). 
Nell Ramusio abbiamo la lezione 1Jely: e Delì in Niccolò de' Conti. 
Ecc~ i versi diei BoJ'l.rdo 11, vu, 8-9): Francardo, re d'Elissa, l'lncliano 
Che combattendo va· con lo arco in mano. - Saettando va, sempre 
quel dive'l"&O Tutto ei o [sic] uelgro e il suo gamlbilo è bianco ». 

(3) PULLÉ, Studi, V, 5:i; HAl.LBERG, p. 196-7, che cita il 1esto, della 
· « letteratura ». 

(4) VI, 66: « Sopra un gambUo armato è il maledetto». 
,(5) l re indiani· hp.nno difatti « duo rnillia eleifanU Di torre e di 

castella tutti mmati » (f, IV, 31); e contro BarcellOIIla (I, IV, 60', 
" Fanno qmti negri sì gran saPttarei... Da terra gli ele,fanti hanno a 
mena,re Di torre e di bel.tresche ogniori1 guarnito ». Cfr. PoLo § CLXVIII, 
a proposito di Zanquebar (Bmtoli, p. 293; Olivieri, p. 240-1); e Isidoro 
di Siviglia,, cit. in PUI.LÉ,· St. IV, 1~4. 
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Ma neli'Oriente asiatico situa ancora il Bojardo il suo favo­
loso regno delle Isole lontane, dominio di Manodante, padre d1 
Brandimarte, di Ordauro e di Ziliante. I primi accenni che se ne 
incontrano nell'Orlnndo Innamorato vi si riferiscono comE:> a paese 
di teoori e ricchezze, dot'e il tesor del mondo se raduna (1): e, di 
fronte a questo caratterfatico dato della straordinaria' opulenza, il 
nostro pensiero corr~ imme8.iatamente alle illes 7548 della Carta 
Catalana, del.~ quals, confessano i cartografi, no podem · respondre 
assi le maravellozes coses qui son en eles d'or e d'argent e de 
species e de pedres precioses. benchè la didascalia manchi poi nel 
Mappamondo Estense. Nelle tradizioni medioevali che si estesero 
dall'Arabia a tutto l'Occidente europeo, ricorreva spesso questa 
rappresentazione quasi mitica delle Molucche a cui traevano già 
gli audaci navigatori arabi e poi, nel basso Medioevo, emuli fortu­
nati, i mercanti veneziani, per il traffico delle spezierie e delle 
droghe più preziose: e, for8e per astuta insinuazione di quei primi 
naviganti, timorosi che altri cercasse di soppiantarli, si diceva. 
cinto il famoso arcipelago di continue tremende bufere; accanto 
alla qual caratteristica ricorreva anche quella di una ·quasi per-

·. fetta regolarita (lei .venti che in determinate stagioni soffiavano 
favorevoli a chi si recava in quei paraggi, in altre favorevoli a 
chi. ne ritornava: la notizia dei tnon~oni, insomma, che già non era 
affatto ignornta dagli antichi (2). Questo complesiso di dati ha la 

· sua più cla..'lsica espresRi'one in Marco Polo, che ci parla di 7549 
i,sole poote a eist e a sud dell'Indocina (3), ricche di droghe e .spez1e, 
lontanissime tanto « che appena vi si puote andare,, e le navi che 
vi si recano dalla Cina l'inverno ritornano solo coll'estate, appunto 
perchè « quivi non regna se non due venti, l'uno che mena in là 
e l'altro in qua, é questi venti l'uno è di verno e l'altro di state». 

(1) 'Ordauro a Orlando e Brandimarte (I, xxr, 49): « Mio padre 
è re delle Isole Lontane Dove il tesor' del mondo se rad/una)) (èfr. 
anche I, xxn, 36); e i giganti da cui eìra st.ata libe,rata traevano seco 
un tesoro (I, xx, 20) « ChP wlto avean ·. per forza. e coo · grand'a:rte De 
l'isole lontane a un barbasoro ». 

(2) V. PLINIO, n, 26; MDLI.EH, Geogr. graeci minores, I, 298 e 
- 'Prolegom..ena p. xcvi; Vìden de Saint-Martin, Histoirie 2, p. 188. 

(3) Sono 7440 nel testo Ramusio, lib. m, § 4 (val. II', 1606, p. 50 f). 
Cfl' HAlTUN, 'Flos 'hist. II, 33. 
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Si può pertanto affermare con n;lativa certezza, date ìe corrispon­
denze tra quef'.ta tra.dizioné e i dati del Boja11do che ora analiz­
zeremo, che le Isole lontane si connettono alie 7500 isole dalla tra'­
dizione geografica e cartografi.ca medic~vale (già· accennata. _in 
Tolomeo) Q): o cioè, approssimativamente, possono venit identi­
ficate con le Moluoche (2). 

Vediamo di provare questa tesi oon un esame preciso delle 
fonti. Orlando, d':ll gi.ardi no di' Falerina, cho era presso al regno 
d'Orgagn,i (3), giunge dopo un certo epazio di tempo al giardino 
di Morgana, e libe1·a, ecct3ttuato .liliante, i baroni prigionieri della 
Fata, i quali si dividono in duti gruppi. Quei del primo gruppo. 
cioè Rinaldo, lroido, Prasildo e Dudone, decisi a ritornare in Fran­
cia, giungono al quinto giorno nei paraggi del castello tenuto dal 
gigante Balisardo, presso l'imbarco'per le Isole lontane Cv. P. II, 
cc. n.:-x). Essi erano dunque diretti verso' oriente: e infatti ritor­
neranno in Francia, come vedremo più oltre, costeggiando l'Asia 
orientale e settentrionale. E'atti prigionieri da Balisardo, vengono 
imbarcati, o RinaJ.do ira. gli altri · 

Stette un mezo \mese 
Incatenato per piedi e per mane, 
Con altre genti che seco erano prese ... 
Sin che_ ariva.rno a l'ultimo paese 
De Manorlant.e, a l'Isole Lontàne (II, x, 51). 

La navigazione dunque dal porto d'imbarco alla capitale di 
:Manodante (Damogire), durava quindici giorni: epperò siam già 

(1) Da non confondere con le altre dodicim'ila cinquecento isofo 
dell'Oce,ano Indiu.n.o, di cui parla altrove pure il' Polo (§ CLXVIII; Oli-
vieri, p. 241; Bartoli, p. 293; Ramu:sio, Il\ p. 58 e). ' 

(2)· Ve.tli per tutto questo le ampie notizie del RUGE, op. cit. uad. 
it. p,p. 262-269 - E già il V&RNERO, op. dt., p. 114 n.: « L'Ar'iosto 
(Fur. VI, 34) ha tolto il partico,lare delle isole cstre)lllle, o lontane, 
direttamente e nec,essa:r'iaan.ente dall'Inna.m,oroJto... Per es.sie· foll"se 
d!iVono intendersi cosi indeterminatamente !e isole del sud-est d~l­
l'Asda men vicine al contine,nte, e al t$llpo del Bojardo note solo per 
quanto ne avevano narrato i viaggiatori o dlivulgatori. delle narTa­
zioni dii quiesti ». 

(3)° Come da Il, 111, 51: « Que1sto è il re,gno d'Orgagna, se nol 
sciai, 1E seli presso al giardin d!e Fallerina ». 
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tentati di porre quel porto prima dell'India anteriore, considerando 
,questa aocorciata come in Fra Mauro e nel Mappamondo della 
Estense, e il non lontano giardino di Morgana, dato che Orlando vi 
giunge da Albracca attraverso le regioni del Bassopiano Tataro e 
dell'alto Iràn (Orgagna) in un punto prossimo alla parte più 
interna del Golfo Persico. 

I guerrieri del secondo gruppo, Orlando e Brandimarte, dal 
giardino di Morgana s1 dirigon.o invece verso Albracca: e per 
qu-ella strada, che è almeno una delle vie, se non la via, da Albracca 
all'Asia minore (essi vi incontrano Brunello inseguito da Marfisa 
e diretto in Occidente; cfr. II, XI, in principio), giungono anche 
loro all'imbarco per ìe Isole lontane. La strada dal giardino d1 
Morgana ad A:lbracca seguita ora da Orlando. coincideva dunque 
i:ino a questo punto con la via costiera tenuta da Rinaldo: e per­
che l'itinerario di Orlando non divenga inverosimilmente irragio­
nevole, lo scalo dell'imbarco non si può portarlo troppo a oriente 
di Ormuz. Così Orlando avrebbe scelto upo dei due itinerari che 
si contendono il campo per il viaggio del Polo: dal fondo del Golfo 
Pèrsico a Ormuz, poi su per Kerman al Khorajan al Pàmir, al­
l'Asia centralo (1). - Dal castello di Balisardo, ora vinto, i due 
compagni si pongono in nave 

E così na vicando con bon vento 
Forno condutti a l'lsole Lontane (II, x1, 55): 

aiutati dunque da un costante vento favorevole (nel quale abbiamo 
senza dubbio un ·eco della tradizione relativa ai monsoni) che li 
porta sino a Damogire, della, quale dirà poi il poeta: Damogir, 
l'alta citate ·- Quu.le aveu tra. due terre un nobil porto (JI, xnr, 
31). Ma Orlando ritorna sul continente a liberare anche Ziliante: 
arriva a terra in pochi giorni, cht1 non saranno molti meno del 
mezzo mese impiegato da Rinaldo, dato che anche lui ha pro­
messo Che al termine de un me.~e dm' tornare (II, XII, 31): e una 
volta sbarcato, 

Poi per la ripa prese a caminare 
Dietro a l'arena, per la strata piana, 
Tanto che gionse al loco di Morgana (ib). 

(1) V. ERRERA, p. 98; PUI.i.É, Studi, V, app. IV, pp. 23-Zi. 
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Dunque dallo scalo delle Isole Lontane si andava al giardino 
di Morgana seguendo l_a costa, arenosa ma pianeggiànte : cioè 
quella parte della costa del Golfo Persico la, quale costituisce 
l'orlo meridionale dell'Iràn. Tolto infine anche Ziliante ai i[i,cci 
della Fata, Orlando e lui, dal giardino incantato, 

.... Caminando insieme, ne for giti 
Insino al mar che quindi era vicino. 
Poscia che nella nave for saliti 
Corf vento fresco entrarno al lor cammino 
Fendendo intra levante e tramontana 
Sin che son giunti a l'Isola Lontana (II, xm, 30). 

Accanto alla precisa attestazione che ii giardino di Morganlt 
era presso aJ mJare f a.ccantr, _}1lla nuova reminiscenza dei monsoni, 
questa ottava ci presenta un dato a tutta prima incongruente, la rot­
ta intra ievante e tr'.lmontana. Ma qui ha vinto la mano al Bojar­
do la sua cultura cbssica: giaochè appunto per levante d'inverno 
facevano rotta i _mercanti dell'età di Tolomeo, che ce ne ha ser­
bato notizia, quando, costeggiata l'India sino alla penisola di 
Malacca, doppiavano la xplXJ'lj xepo-6v1Jaoc; e in venticinque o 
trenta giorni giungevarto al ~(vwv 6pµoc; , la famosa Catti­
gara (1). E la forza della reminiscenza poco opportuna è tanta 
che quando tutti 1 guerrieri francesi partono definitivamente da 
Damogi.rn, lo scalo dove sbarcano e da cui Rinaldo continua a 
seguire la costa Asiatica orientalr, e settentrionale, non è più 
presso il Goìfo Pèrsico ms. all'estremità dell'India detta impr(l­
priamente «posteriore» (Malacca o Camboge): perchè movendo 
da esso verso Alb'racca Orlando e Bràndimarte transitano per il 

, Sasso della Fontfl, ai confini dell' [ndia e della Sericana (II, xvu, 
40) ; eppure è lo stesso scalo cli prima, percbè Orlando vi si fa 
restituire il suo Brigliadoro, lasciate da lui nel regio castello 
imbarcandosi la prima volta per Damogire (v. II, XIII, 52-54). 
La Musa· del poeta, di Scandiano è qui dunque geograficamenJ-e 
incoerente; e non saremo certo noi a gridarle la croce addosso per 
così poco! 

IV. 
Appena nominate sono dal Bojardo la Persia con l'Arabia 

(1) V. PUI.I.F., Studi, IV, 107. 



'/ ~,L·, \,d_., -~ i "./_'1'\. •:,- '' 

i' ASIA J\TELL'«c ORl.ÀNDOINNAMORATO " 

lì da lato (I, Iv, 23), come parte della grande conquista di Gra­
dasso. Per la, Persia egli usa anche la denominazione il paese dei 
Persi (II, XIX, 51). Dell'Arabia era re Giasarte, che compare alla. 
Corte di Carlomagno e il cui padre ~-vea acquistata Tutta la 
A. ra'bia per /orza de S pata (I, u I, 8). Ma un altro re d'Arabia, 

'Faraldo è, col re di Persia, Fra:marte (I, Iv, 32 e 34) nell'esercito 
di Gradasso; e dobbiamo ammettere che il valore del te'rmine 
Arabia non è identiot nei due casi (1). Che fosse però presente 
al Boiardo una nozione abbastanza esatta delle regioni perife­
riche al ~ar Rosso, ce lÒ attesta il ra,cconto del viaggio di Pra-
sildo, che• per recarsi da Babilonia al giardino di _Meclusa, · 

Il braccio de il mar Rosso in nave varca, 
E già tutto lo Egitto avea passato, 
Et era gionto nei monti di Barca (I, xu, 32), 

dove è informato .sul cammin(l da un Pahniero e così, 

passato il deserto, 
In trenta giorni gionoo al bel ,verziero (ib., 37). 

Al ritorno invece 

Passa per Nubia per tempo avanzare, 
E varcò il mare de Arabia con bon vento (ib., 42). 

Con il termine mar de Arabia sarà qui indicato o il Mare Atabi­
cum di Frà Mauro, com,'è più probabile, e cioè il golfo di Aden, 
o forse anche la parte più meridionale del mar Rosso; ma come 
la via marittima Nùbia-Golfo di" Aden-Golfo Persico per giun­
gerà a Babilonia dalla. Libia fosse più breve dell'altra i;errestre 
Egitto-Palestina-Siria, è uu po' difficile stabilire. Evidentemente 
al poeta la nayigazione marittima con bon vento, anche. se 
costretta a girare tutta l'Arabia, parve in ogni caso più rapida. 
del viaggio attraverso il· deserto. 

Dopo la Persia e l'Arabia, tra le conquiste di Gradasso com­
pare anche l'Etiopia, cioè Terra de' Negri, che è tanto lontana 

(1) V. del resto per l'U6o incerto del termine Arabi nel Villani, 
(II, 8; vll, 37; XII, 103), BELLfo op. cit. p. 15. . 
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(I, IV, 23' (1). Re d'Etiopia è Ralorza (I, Iv, 35), che milita nello 
esernito di Gradasso insieme a un re di Maci:obia, cioè, seçondo 
la geografia dei poemi cavallereschi e anche del Furioso, del paooe 
dei Longevi, popoli d'Etiopia abitanti ,sul Nilo. L'Etiopia (2) non 
è altrove menzionata· nel poema: e noi ci. accontenteremo di· notare 
come quella sua grande lontananza dalle regioni mediterranee, 
a cui accenna il poeta (« •rerra, de' Negri, che è tanto lontana), 

. sia in corrisµondrnza non iSOlo .deJla traq.izione medioe,vale, ma 
in particolare con la figurazione del Mappamondo di Fra Mauro, 
il quale sposta l'Etiopia (distinta .in E. deserta, E. australis, 

. E. occidentalis) molto al di là dell'attuale Abissinia, e a questa 
Etliyopia assegna un valore equivalente a .tutta la punta meri­
dionale del Continenti;! Africano. Si noti ancora che p,ella carta 

. del Vesconte il nome A-s+a. viene a r.oprire con l'ultima lettera . 
anche il protendimento più orientale dell'Africa: allo stesso modo 
che comprendono l'Etiopia le grandi conquiste asiatiche di Gra­
dasso nel Boiardo (3). 

Grandissima importanza ha pér noi il concetto di una pos­
sibile circumnavigazipne <lell'Africa che riton:i,a due volte insi­
stentemente nell'Orlando Innamorato. G1a.cchè mentre la tesi di 
Tolomeo e Marino di Tiro, procorsa gÌà da Aristotele, (4ì, indu­
ceva a negare ogni comrunica.zione tra l'Atlantico e l'Oceano In­
diano - supponendo chiuso questo a sud da una vastissima bar­
riera di terre, prolungamento dell'Etiopia - e ad essa a.derivano 
i cartografi arabi e anche i disegnatori del Mappamondo Catalano-

(1) Terra de Ntgri ha pure GIOVANNI AFRICANO, inl Ramuslio, 
P, p. 1 c. Si veda del l'leisto per queste regioni africane l'importiante 
studiio del prof. RE.NATO BIASU1TI, su La Car·ta d'Africa di Pietro 
Castaldi e la Ca:rto(jrafi,a africana dei set·. XVI e xvi; neJ Bollettino 

· della R. Società Geografica Ital~an.a, 1920, nn .. 10-12. 
(2) Pef l'Etiopia (e Tiopia) del Magnabotti V. HAWICK.ORST, p. 740-50 

1> Verzeichn.is; P&TF.lls, Veirzeichnib·. Erodoto (VII, 10) parla di Etiopi 
d'Asia oltre che di Etiopil di Llhia •. 

(3) Cf1'. P. REVELLI, L'Italia neUa Divina Comtme.dia (Milano, Tre­

ves, 1923), ca.p. IV; La carta portolanica del 1311 e il pla:nisfero del 
1320-21 di Pietro Ve~conte; e la ripll"oduziollle1, in gtrandezza. n1aturale, 
di detto planisfero contem.ulto nello stesSlo volume. 

(4) V. PTOL. vn, !:>; .ARISTOT., De mun.d'J, 3; VrnRN DE SA1NT-M.m11N, 

p. 31, 'lf.'f/, Uzu:.Lu, P. To,scantlli, pp. 103 ,e 594. ·· 

4 
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•Estense, fondl,mdo il' A!friéa attstrtile ·e 'le lgrdrti:li isole :d~lla · Sonda 
ifa liti urtico èrtl:lt:ttlo 'flvìlbpPo 11:fi cohtitiMte; ·tutta 11lha 'serie ·glò­
ribsa 'lii in1.prè~ ml:triìiO:re~.che, 'tilii Vi,valdi. 1u'tl:liti ,~ · sfdttumt.ti, ai 
disciplinati •sforzi di l:Èntico 1il ·Nùvigatd:re, ~i fohtlaìva iHilfo ·ferma 
· créiierrza 1 !:li 'titta rpossiUile cìro1lthrtalvi~zidtfo cfl(lll? A'fHca. 1 Credenza 

_'che :nell'litlticbitft 'tn>eva ··spittti :i 'Fé.mci 'di -Necos, 1A.ttMt1e Ot=fttu­

·gineMr·e Et11it1Sso Oi'zicétt.o•e•·ricsvùtò ·n sug~llo tdella 1t~timoriianza 
'èrodotea ~11): che 'art~a.'frovtitò vigorosi assettori fa ,~vMac'sùtfre 
Al-benttti (2) •e 'il lf:ft'~ziooo ta.sscln~ ·tlell' Anonitilo 'Relwnrhifu. E 
Fra :Mtturo, che tertth. felicéthet1te-dh~inteiiz'zàteli fla.ti ·mottti:rni cun 
·la tradiziort~ 'dhtiiì13ica ·e 1Mh 'le 'forme •plu tlttiééttablii itJ.i 'fl'ùlomeo, 
di"Segrta '112\.ftica itutta qtHtriU.t èitèutlihl':t\liguUile ,e, 1rn.ézzodì, ·s-pé·z­
'zantlo Pitlumlhsa 1baftiern 'toh\inaiea •iri Ima e'Stétla iinihte:tròtta ai 
isole: giacdhè, per ltti, ·« ~enza alguna · dubitatibn se ·può 1affenuar 
che questa 1p~.rte àlist:niJ ·e de :gàrbin sia ·naviga.bile, e ~h.e quel 
mare 'ili<lilinì) ·sia 'tìc'l:è'arto [tl11ì:te apértol e hdn ·sta:gnon <.('rmi.re 
chiuso) "'· Ora, da tutte queste premesse, possiamo 'ben 1iìitèt1dere 

- con quale'cos~ierrz:a di enunciare·lm\.1 n1rità geografica il•Bojardo 
potesse ,rantare · q.i · Gr:tdasso · 

. _ E mezzo il mondo ha circuito in mare, 
Pria che 'l stretto di Spagna abbia intrare (I, 1v, -23) (3). 

come. poi canterà.'l'Ariosto 

:che d'ogni 'intorno ·n m:ar'la terra·l\~braccia 
E van l'una nell'altra rntte l'onde 
Sia dove bolle or dove il mar ,s'agghiaocia (4) 

·:Ma non ·stilo' Grn\:!'iisso · ·gira : l ''afri~a · 'da ll"Oceano 1Indiano pér 
eùtra:re· nè1'Meaitetraneo 'dallo st:retto 'di' Gibìltétra: 'Rina!do, tratto 
per incanto su un·a. nave deserta lungo la spiaggia di Barcèil@a, 
compie il. percorso inverso. Staccatasi improvvisa-mente dal lido, 

(1) Enoooro, I,"202' e IV, ~7; VlVIEN DE SAtNT-MAim:N, '901 ,agg. 
· (2)' PuLLÉ, 'St1d1i, ·1v, 1144. 

:(3) : Si 1'cfr. 'Stretto 1(1,i .,Sfiti,ljll,(t · cim · Mar ·'di· Spagna dléilli*riost:0 
(Fwr. xn, 4): e v. '·Vlo!Mbo. Pp. 112. 

'(4) Ortando Pittto'so,'xv, 1 ~'9;•el'VERffitilO, p.:fof-102·:(Clfr ·éné'fle ib., 
21-22 e VDOO:RO, p. :tbi). · . . 
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;La ,nave,tu:tta fiata ,v.iD, camina 
E foor del str~tto è già trecento miglia·! 
Non va .il delfilio ;per l'onda marina. 
Quanto .va questo legno a .meraviglia. 
A man sini~t~a. la prora se inchin~ · 

· 'Volta 'ha ·1a popP.a al vento di .Sivigli~, 
Nè stette éoeì volta,. e in uno i»tanto 
Tutta se é volta contra.di Levante (I, v,.54). 

· 1Dove. · abbiamo ·una· bella e rapida delineazione della rotta di 
chi circumm~vighi l'nfricà partendo da ·Barcellona. Là nave (s1 
tenga presente che esi,~ è dotata di veloéità ·fantastica) €8ce tlallo 
stretto di Gibilterra e piega, a sini~tra, ciòè a sud'-ovest, col ,vento 
di ·Siviglia· (èhe è, uscendo dallo Stretto, vento di nord~st, in 
poppa: ·e poi di nuovo :muta rotta dirigendosi a levante per dop­
piare l'el!!tremità tlel ··continente Africano. La èircumnavigaaione 
dell'~frica ·porla 1Rina,ltlo, dopo una breve sosta all'isola ~hiamata 
Pal.azzo Gioioso (I, vnI, in princ.), in capo a duo giorni di naviga­
zione da que~t'ult1ma 6 sempre col ponente in poppa, cioè con rotta 
a 'levante, ad approdare al· continente asiatico presso u'na gran 
selva (r; vnI, 16). Ivi egli ha varie avventure al castéllo immagi­
nario di Alta ripa, sopr~nnominato Crudel Rocca (I, rx, JO), eino 
al quale si esttmderebbe almeno l'influsso politioo del. re d'O,rgagna 
(I,· vn:i:, 4 7). ,Pa rt.ito pçi, da ,&cca. Crµdele, ,·«. e,.1>0pra. ali mar: ca.mina 
a piè sul lito» (I,· XI, 46ì, che sarà probabilm.ente la ,.costa';rlei 

,G<illfo ,Persi,co, itrova iFÌJJrdiiigi, .in.oHmn.dosi ,con 1l~i pe,r gran · 
selva «ehecento leghe·tli,tmverso·ti{lne» (I, xn, 3),·d.ove,ha poi 
altre avventure ancora, in una delle·quali si assume•l'incarico di 

,puni:re'Tr:uffaldi)Jo."Nòi.noteremo sòltanto come ~frtrovi pìù oltre 
,Iroldo,.iLfpJ.;1!,le1par.Lando di .. BabiJonia dice che essa è.« vinte,gior­
·naOO.Qe,qnindi~v~i~a » (I,~wn,.,2) :, e,i11,q.ui,idi,~ve riferirsi a. UDA 
,}oooliro tna iH;ìolfo11?eJ:rili'Co,e1il -Mar Gasp,io,.·ch.e,Narperò,,compresa 
·nèl regno. d(Orgag:oo. •anche queflta, giacthti siìbito tlopo\Rinaldo e 
Iroldo affrontano, per liberare Fiordiligi e Praslltlo, ·Ja sbirraglia 
di Fàlarina, go\oern~trice del regno in assenza di 'Polifermo suo 
·i:e, partito, per J!,ai;sedio di Al bracca. ,Si dirjg9j10. poi tutti quattro 
vewoo il..giaimino di ,Or~ntina, ai C@n.fi.ni, ilome ,vtidemmo, fra ,i 
duei:regni·d'O~Q,g1111>&rli Ciroase;ia, .rnado trovano già, disfatto. pe1· 
opera. di Angelica· H, xvn, ,W-1,0); là E-:imbattono net castellano di 
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Roccabruna, wddito di Agricane, che fogge da Albracca per rifu-
, giarsi nel suo castello, e finalmertte · 

Fuor del 'deserto, per la dritta strad~r 
Sopra il m11:r del Bacù va~ tuttavja (il:i. 58),. 

arrivando rapidamente al « gran fiume di Drada », presso ad 
Albracca, meta del loro. viaggio. 

V. 
Una. serie di d;:i.ti sull'Asia centro-occidentale ci bffre l'enume­

·razione degli alleati di SacJ'ipante (P. I, c. x, ott. 38-41), che prn­
oode ,nell'ordine segnente .. 

Primo è Varano, il re d' Ermenia, cristiàno eretico (1). E qui 
Ermenia. è certamente per il Bojardo la Grande Ermenia di Marco 
Polo, Ermenia major del Mappamondo Estense, cioè l'Armenia 

.propriamente detta (2j alla quale il Bojardo fa egualm,énte limi­
trofe (I, v1, 23) Circo.sia e Zorzania (3), 'èioè ·1a çorçania di Fra 

. Mauro, che corrisponde alla Georgia odierna. e al regno di Giorgens 
· di Ma.reo Polo (4).'Per gli.4.rmeni· passa Mandr~cardo (III, 1, 15) 

recandosi dalla Tartaria alla Soria, dove al Castello della Fata 
conquista le l:l.rmi. di Ettore. 

(1) « Il primo che è da.vanti è cristiano Benchè macc1hiato è forte 
de ereis.ia: Re de Ern~nir•, et ha. nome Varano, Che è de ardir pien() 
e d'alta vigoria. » {I, x, 38). 

(2J Ermen:ia anche niel Magnat>o.fti, con va.Ii epiteti (v. HAWICKORST, 
Vcrzich.n,is: ma ne1l Guerino «Armenia:,), ack:18.nrto a Ermewia (Erme- . 
1!-ia Magna o .Magnia o Mag~iore). 

(3) I, vr, 23 (un fraticello narra ad Orlando k; sue ruvv~nturie) · 
« Tre fràti et io di Ermrn.ia sie Jln.rtimo, Per andlare. al pe,rd'OIM in 
Zorzania; E sma.rrimo la strata:, come io stimo, Et arivamo quivi 
in Circa.sia >>. Quanto ai perdono, sì ricordi· il famooo mm,.isterio di 
Santo Lfonardo dal Pofo collocato appuiuto nel reignò .di Giorgoo.s 
(li Milione. § xvn; Bartoli, p. 20c22) : e anicora oggi traggono. i peL 
legrini ai i:m:>naste:ri dli Tiflis. · 

(4J La forma Zorzan,ia si trova. in testi la.tiild de.1 Polo, a.tçanto alla . 
alfinei Gorgonia, e a lo'T'g·anie dlei oodd. fI•a.nc1esi (H~LI I p. 20 n. 1); 
e anche nel. teSlto Ramusio (II\ p. 5 .a). Zorzanria ha pure JosAFA [t] 
B.~RBARO, Via.ggio, P. I, 14 e P. II, 25, in Ramustio, Il\ 98 .c-d e 109 b; 
Gorgìane ilei · Mapp. dt Marin Sànudo il Veoo:hio · (1320; v. l&u.WEL, 

· II, 2-t)., e'Zor%ia1lli ancora nel RAMUSJo, 15, 3'7S. a. 
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Dopo Varanq, segue l'aito irnperator de Tribisonda '1), signòre 
di quello storico impero che fondato nel 1204 da un Com:o.~no, aUa 
caduta di Costantinopoli in mano dell'esercito Latino, si. ma.ntenne 
contro i Turchi sino al 1~64 ;. e a lui Ungiano, re di Roaso (o 
Roase), cfi.e è da identi:(icare con la Rohais di Haitùn l'Armeno e 
la Roia.nz del Man:devllle, indicata come limite oocident.ale délla 
Mesopotamià e corrispondente all'antica città di_ Orchoè sull'Eu­
frate, a ,sud di Baby loù (2) .. Quindi troviamo i ·regni· di Media e · 
di Turchia, signoreggiati rispettivamente da.Savarone e da Torlncto 
(I, x, 39-40\ E a. proposito della Media, che. ha. qui proi::>abilmente 
il 'suo valore esatto .(3), è interessante notare COIUe ricorra nel 

· Bojardo menzione di Ninive, in collocazione abbastanz:a esatta. 
. ,. .. ·\. . . ,: .... 

-Orlando, da Albracca rMandosi ~l giardino . di Falerina (nelle 
-dipendenze iraniche del regno d'Orgagna), liberata presso Ba,tria 
-Origille e proceduto più oltr~, · · · ' · · · .· · · 

Quivi ritrova che sepolto è :Sino, 
.Qual fn già re di questo tenitoro, 
E f~ Ninivè, l'alta cittate 
Che irt ogni verso è lunga tre giornate (I, XXIX) 53). (4J. 

Ora, l'accenno_ che f.~ Nini ve ampia tre giornate risale al profeta 
Giona (e, III, v. 3): e ne abbiamo tracde nel Mappamondo di 

.Erbstorf (Ninive c/:vitas trium d-ierum) e rìell'Image du monde di 
Gautie:r cj_(l Metz (5). 

(1) lmperituan Trepisonda nella Carta GeJllOveSle,. Trabizunda 
regnum nella Carta .di Wal.spe,rger (v. HALLEBF.RG, 541): e di oo imp,e,ro 
-di Trebisonda parfa il Barbaro (in Ramusio, l', .108 e). Per le r,nolte 

•-e varie de:fo:rmazonl del nome V. HAI.liBF.JlG, 540-41; HAWICKORSE, 742 
.e Verz.; PETKRS, Verz.; BELLio, p. 1Ò7; e i docc. cartografici. 

(2) HALLBERG, p .. 435. . 
(3) Per la Media., allungando appositamente il camm!i:no era. pas­

sato il corriar'~ inviii.t.o da Angelica in cerca d'aiuti; e d;ù.la Me.dia 
jn CircaJSlsia (v .. 1, vr. 40). Nel Villani, al lib. I, c .. 3, si ha Me­
·dia = MesopotamJia (BE.1.1.fo, P. 68). Ma n~l Bojà.rdo Mesopotamia è 
nominata di.stintamell!te (ÌI, XIX, 51). . . 

(4) Troviamo il nome nel Mappamondo Estense (Aques:ta c'iutat 
e·s apella<,la Ninjue, ecc.). De,I r-e,sto, per Ninive nel Villani, BELLio, 

1,ag. 76; ne,J Magna.botti, HAw1cxoRST. 746 e Verz.; PETERS, Verz. 
(5) " Apreso di persia si ce mesopc•tamia e avi una cita.de che a 

JJome Ntnive che molto grande e lae fua rmmdato iona prtJifeta par ' 



Sul vaìore preciso da assegnare al1 teiimine 'llurohia; non vi 
può ess,ero dubbio: pe:rdiè qu11nd(l 111orindo vuot MOoogH.ere nuow 
for210. da-vanti klbracca, egfr · 

..... ha un· m.l:!ssaggio a· Sétiasd: mandato, 

A'..Ha forra di Bursa, clie confina 

A Smirne, a Soandeloro in, ogni lato, 

}Ì'~D tnNt:v lai 'Pnruh.ia,. coni gr,an 1·oina,; 

Ciosoutf che• può v.eniT,. ne vengn: a·vrilllto: 

(~e~i· cònd't.ttie il forte Catsamano (1), . 

él\tr cUr 'rbrindb e suo cartlal' g(mhanb cn', 1rr, ffi3). 

Éoct>' du·r11:1ua, i -princ.ipali' territori' d~l' regllo dì 'rorh1do: Se/jasti, 
che è l'odierna Sivas, ,Sebaste dei Romani, neU'aU'a, val\e• d~l' 
Kisil-Jrmak (2); la t.er11tt d,i, & .. sa (Brus1,a~·,. dells, oittà santa dei 

. Turchi, cioè l'Anatolia, Mnidenfu.la• che• ha, appunto· ilt territorio­
di Smirne per estremo lembo· v~rso, oJM>.8t (/lh, e' &aa#Ui6ivro, ossia 
C!tl\d131.".roi; 8'ltli<l~ oolonltl' gèno~· n.ell:ad?amph;l.ia,'. (4c)\ uno degli 
,sbocchi al mare del regno <l'foonum (5): che sono i tre lembi 

choilmtlti\tmenfoi di' dio; E' ctura. q\lest'a: cita: iil ~ornaw·11: vtet'91btte! 
del Cod. Magliab€chiano cl. II, 11, 83; pubbl. dal• F'è°LllÉ, St~,, '\\; àfp. 
I, p. 14. . 

(1), Il noma è forse da cor~ne:tterre con Caramania (Cilicia.),. la Car­
mia:;1.'i!a: tegfo dì. fololtli6o (HALLBEtiG, 118~1'20). 

(2), Nel• ymQJlil (XI:P,, 84-)J S(ljb.'iJ>S'tilJI (Buu,.io,, Jt. 9~.;. Se#J- i.o.I MnTÌill 

Sanuoo· ii- veeeh.io ·(~BL&WBh;, n:-,. 25); . S e:va,sro nella, Ca.Il'te,. CatiaJaw8/. dii . 
Parigi e nel, oosoo, flriancesei del ffilwne (Ba!!l:òli•, p,, 17 :&. 2.);, $6fl)(l)Sta; 

nel te11to Ramu~io (Il', 11. 4 e). Manca. nel Mla()Jr,, ~Estiense. 
V. HA'l\hBER6,, P:. 464--5:, . . 

~ [1.ltffllf)!4tt e· ltt1tn•ù.t nei' Ji'·ttribrt>·, Jfm'l, 6; ('t'~, p•. 9f)•; à'llel\ft 
it ~ofà!rd\.<,• hlt a,:1corai »urlfa i/lii Natvl.t'tt (Hl, xx,1r, 30) e, NtiMJi'Y!' (!'.()me 
col:Wptt~l'ife' I-e· regiMi' g'o\terft'àte ~ d\lfl ttt,tt.1ltlir-ag11 'l'il-'I'Cl\'i.' (fi, xx, &)·. 

(.4) Sea:ndel..oro non, ha riscontri: . ma Candelor. nel' Mapp. Pfzzi. 
ga.:ai,. i,n Juain de la Cosa,,, nel M'Dipp. & Sebastiano c·a.boto (JOJ'IARD, 
t. X, XVI,. xx);, CanW!loro 11.e:Ua, &arta Pisana, del~. XJV (U,. t. XI).; ~ 
Cand.!3Us'r nel Mappamondo Esteuse. 

(9)ì ftt:O,li:Wl',· L' IWilll- ~ il ll'ltrr 4ì Le'l},-'6e', p. 62.. 
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ostremi dell'altopiano .;\,.:QIW)ljqQ, d.~ com..pmnq~r~. tutto ':JUanto 
dontro i confini della 'çwc;li~ Q.ttl ~Qjf!,[Jj.p (1}. Qltl;.f}, ~ SJJ9 fratello, 
raggiungono To:tindo ad Albracca (corr1e si rileva da II, xv1u, ti) 

ili ne di Santa.ri/l, o. Mtenada.rbo, Soldan11 di Egitto ~· di: tutta la 
&ma: :w:izi) a.11,ch~ Mw:igotto. re. di Seta.lia (cfI\ ivi, ~a sgg.),. 
J10me ,alw,r.ico;c:r;.e.a~ha, nel Fur.ioso e corrisponde alL'odierna Ada, 
lia., centiro. notissiµw. delila. ]j>amphilia. (2~. 

A_ltri alleat.i di Sa~ripan.te sono Bordacco, re di Datnasco e . 
Trufff!,ldi:r;io (o 11rufaldino); il falso tra.ditorc, che signoregg~a « la 
reg'fone Di Babilonia~ Bah:laca' la g,:ranqe i, lI, x,, 4-0). Non c;'è dub­
bio eh~ qui s1 trat.ti <;i.i Babilon.ia ç.i .Caldea: il Bojardo, .come già 
il. Pul.ci, dà al termine il suo signifycato storico, e , non açcetta la. 
tradi.zione rnE;Jdioev~le para1'lela. ch,e chim;n.a Babilon,ia, (Babilone, 
BaQilon,a,. ecc.) a;nche i:l C~iro: !W.ida.to in- çiò dal- Mappamondc• 
C~talano-Esten~. dove leggi:a_:r_n,o 1-~ se$11~nte d,ic_tascalia: « Asi fo 
babilonio. la gran hon stami, N'a,bu.gadenasar la qual es appeHad,a 
ciutat de Ca.ldac ». E Baldaca (Loc. cit.) o Baldaco (I, x1Ì1, 30) i) 

&.ldl!lche. Cli, XI, l:9-00) è senz'a);t,:r(\ &gdad, la Baudac del Polo (3). 
Poìcbè, Bal!,ih:m.ia è) Bo.ldaca son0 cosi la. stessa città, sarà benr, 

punteggi.aFe i-b test,o del Boj_ar.do così: 

(1) Nel Villani Turchi e Turchita ora sii riforiscono ai Maorroot­
tani in gellle:ro (v.· VJI, 37 e I, 3) ora a.i Turchi. d.ell'Asia Minore e 
a.hla u. Eri@a che 01;a è det,t.a. 'Jì'Uil;clli~ " (I., 10); BELLiO, p. 108. P~r il 
Magnabot.ti la 1urchia saracina (Nerb. vm, 20) C'omp,rend6: Ponto, 
J.iit.h,iill,, 'f~. t;aj6,.~i~ Isa~~. J?:µ;i,f-ag9:Q,i~, Lif;o~l;LJ l'r~b.uson.d:a, 
~~ar (~\v.;~~'.1l, ~ 7.42}. 

(~} 8aildlm in P. Ve$:011te; Sata'lia in Seb. Caboto, ; n C:a1·ta. 
P4:s. XleV StC. (IOMA.Rll, t. IX xx. XL); Mlflr. di SQ.tatia ne1 Gue:rino, 13 
:P11.n.RS, 472).; SataJ;la ancora. :ia.e.li F11,7W,W (Vli.llNEBO, p. 96, n. l). 

(3) li :muone, §. xix (Hartoh · p. :t4-25, Olivieri P. 20-21): ne1i 
codici, latini BaLdach, Bal,dabum.. Ralna.cum (Batjoli, p. 24 n. 1). 
Bialttac.ca n.eU' lti.1ler.arii1i7n di ll'l"a · Ri.coltk, da Montecrnce (v. PTJLLE, 
Studi, v, 41); Bal(,lacco n§!l Villani, II, 8 /BFJ:.Lio, p. ì9), a Baldacho 
~ell'Atl~n,tf!'. ~1n;cas1;1,: 1il/QJ.µ,acb,e ~la .~ar~:,i, (,li Ange.l~op, ~kelrt. 
1,lSOQ; v. P·\JI.J,.Ji;, iv<i,).; f].altl,açh ~ G;'ltt;)j~n.Q., 117 (P~, J(erze~cknis); 
8~4',zc 1~elr4IllGW,l,E,U,O, C. H (Yl ~~W;'l*'· Il', 1609. P,. 72 e.). Del.I-e 
f-01me 4ei; ttt~ti ç.o,rre~t\: 11!<,.ltl,r(ll:','.tJ,, IJQJ,dn.o;a, ç BaLd,Q,C,;,o, \e ultim9 
du.e son.o aoce\l~tbi~is'ìinre sitoriiç~n,te de.l)"Innam.ora;to: ma l)ald.mcca 
llQll ):la i~ :;J\19, s~~~~o çl.ir. iJ;l. a~ À~y61,1,~vov BaLàraca, dei };tea~ d..l 
Francia, I, 26 (HAWICK-ORST, 746) .. 
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Odito hai nominar la regione 
Di Babiionia, e BiJ.daca la grande. 

Quanto poi alla Oircassìa,(o Circassia), regnò proprio di Sacri­
pante, un complesso di •varie considera.zioni ci porta a dare a 
questo termine un valore equivalente a tutta la ·regione caucasica 
a nord-est della grande cat~na e lungo il Caspio: ma ci· man­
ca.no d1:1,ti precisi da parte del poeta. Sull'interno del. regno. sap­
piamo solo che Mandricardo, invadendolò, « al fiume di Lavasi 
il ponte prese Et arse la città di ~anlach:ia » ;(II, n1, 9). Ora il 
fiume di Loi,a.si. è probabimente da connettere con l'antico Fasi 
(lo F'asi, Jo Vasi), e certo con .le denominazioni, di Vati, Lovati, 
Levqti; Lavar che assume Batùm nella cartogrnfia medioevale (1). 
E Samachia è l'araba Sham.àkia, l'odierna Schemacha, sul fiume 
Kur, a nord-ovest di Bakii . (2). Quaìche ulteriore notizia rica­
viamo poi dagli itinerari Parigi-Albracca di Orlando e Astolfo, 
che si integrano a vicenda. · 

Orlando, preso il suo cammino verso levante, dopo lungo 
viaggio (3), « il fiume della Tana avea passatò », cioè il Don, che 
prende qui il nome dal grande emporio commerciale del Medio­
Evo situato pr~sso la sua foce (4); e si può supporre che pieghi a 
questo punto, come Astolfo, a sud-est per attraversare il Caucaso. 

(1) Li!.LEWE.L; Atlas (Breslau, 1851), app.: Portulan gén.éral du 
11,/, . A., p. 14. 

(2) Siamachi, in giusta ~·olloca.zioll'{ nella Carta iti:rie.raria Vati­
cano-Borgiana (Pur.r.É, Studi, v, tipp. IV, p. 9); Samac:hi, ~umac:hi in 
Andl1·ea Bianco e n€1l'Ole,a.T'ius (S.~NTARE.M, IIT, 387 e 414) Samag in 
Guglielmo dr RUJbtuck e Sia.mach.i in Fra Mauro: pei quali vedi 
HALLBUIG, pp. 445 e 412. (Sarriag .an('he nel Mappamondo Catalano. 
Estense). 

(3) ,, Orlando paJadinrJ ... V~rrxi Letvantl) ·ha pr·esò il suo ca.rruino. 
- Giorno, Illè notte mai non si rip9s.a, sol per cercare1 Angelica la 
bella, Nè trova ~bi di lei ·sap,pia novella.,, (I, v, 56). 

(4) Fr:um,e della· 'rana. è ws:ì solo indìrettamente una rnmdnàscènza 
clà!:1sica e aifonida le sue· radici dire,Uarùem.te i1ella tradizione medio­
t:-valè. Jt fiume della Tanai hanno H Villani (I, 3) e F81Ulo degli 
Uberti (DUtamòndo', rx: 8 e 81); fi,um>e o· flumàra d!e1lla Tana usa fre­
<p1.entemènte Iosà.fa ft] Ba,r'baro (v. Ramusio, ff, pp. 92 sgg.). - La 
iana a sè mi pare che abbia. pel Bojardo l'!emp.Ucameln.te il' valore 
di città lm,ehtre cfr. HaWJCKORST, 741). 
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Dopo un giorno di cammino egli è già in Circassia, poichè dal re 
di Circassia si dice incaricato di sbarrare. il passo un gigante 
col quale egli deve combattere; e in Circassia risulta an,.cora 
(I, vI, 23 e 40) che si trovi quando ha ucciso Zambardò, dì 
guardia a una «riviera~ dirl1pata·, « de una acqua negra, orr;i.­
bile e profonda» (ib,i v, 78): ma già probabilmente nella. parte , 
meridionale del Caucaso, perchè non molto lungi di là Orlando 
rimane poi preso nel giardino di Dragontina, che è, com.e si vide 
nel § III, 'ai confini tra Orgagna e Cir.cassi:t, dunque già fuori 
del Càucaso: il che è provato anche dal viaggio già esaminato di 
Rinaldo; Iroldo e Prasildo. 

Ast-Olfo, a sua volta, partito di Pranza sopra Baja.rdo, 'p'assa 
il paese di Maga.nza, « e già Lamagna grande e la Ongaria; Passa 
il Danubio nèna 'l'ransilvana, L!i. Rossia bianca; et è' giorito aHa 
Tana»: seguendo dunque l'itinerario Parigi-Lorena-Baviera e 
Ducati d'Austria-D ngheria-Transil vania-Russia Bianca' · o · meri­
dionale sino alla foce del Don (I IX, 37). Da.Ilà Tana, ·« ruia man 
dext;a · v6Ha giuso al basso», cioè pièga a sUd~est seguè'ndo evi­
dentemente Ja costa del Mar N Aro, « e ne la Circasia fece la 
intrata »·: dunque 1a Cirrassia cominciava pròprio· colle regiom 
più settentrionali· del Caucaso. · 

A poca distaii~a da A.lbracca · verso Occidentfli e precisamente 
dopo aver cavaJcato, ritirandosi dalla città.·, le 'ultimè' ote · d.èlla 
n~tte · e , sii;,o · a noria del gìorno · seguente,· ·poi anzi ancora sei 
miglia, Orlando trova i Lestrigidni . o 'Lest·rig6ni, :situati· dilla 
tradizione O.merica nell'Africa me1itetranea. é .dal Bojardo tra­
sporta.ti nel centro dell'A'.sia (1). Di là, con Angelicà, continuando 

it. 
(1) « Rima~e Fiordalisa e Brandimarte, .Ed 4,rtgeJka oella' e il · 

conte Orlando. Or questi quattro si tras,se:i; da parte, E tutto il giorno 
a.ppre,sso · ,ca.valcn.ndo, N'a.ndarno ins1no a l'oi'a de 111. nonà 'se~a 
trovar impaccio di persona,,. Ma sopraggiungo:o,o quef di' Torin.do, 
e resta Brandimar:t,ei à fronte.iggiarli. Orl~o, con le . due .. d!ame, 
« Venio POOlleilte prese a caminare, Nè prussa.to era .avanti' o,ltre a 
sei miglia. Ch' ebbe trav,a.glia e pena a meil'aviglia. ~ PeJrò. ,c:h.e i~ 
trato es,sendo in duo valloni, Chinandosi già il sole in ver la seta 
Trovò sopra a que; sassi e L~st.rd,gion:( Cfente 'c~de,le e ùispjetata 
e fiera. Costoro han ùeuti èt unghia de loorti.l, Poi son come gli altri 
ti.omini aila cier•a, Grandi e barl:ìut.ì. ~ cci'r.l. naso di Spana, Bevon'ò il 
sangue e man.gian ca.:rrte umana » (ll, xvni, 15 e 33-34). 



verso pononta << l'un, giorno a.presso, a, !;altra. via; camina.» Él1 passa 
cost il, paese de' l?ef'fli. e, la ~sppotamia, «. oha. confina~,, ojoè ivi. 
confinantti; «, poi,, lasçiando li ~rmf!ni al, dp~tro lat.o », cha !!t\r&nno 
qµelli dplla,, Piccole.. Armenia, a: oavaliero del ']auro, ,,_,sar,ia v:arcii 
giun~ndo, aUa, :rnanina1.,, ci90 all1:i, coata, d~l g91fp Ls&ioo 
(:nL,.; xt.',,, 51).;: f1 il, ~oj1:u:.do chi8.-ma qµi la Siri& « r,i-000 e be4 
na.aS6•»,. coma, altJ.ll!.te «, Soria1 ID~asco e qµel pa~ ballo :o. 

(Hili, IiH\ 2,8y (1 ) .. N~l, por:to, di ]Ja,r,uti, cioè Beirùt (2), Orlooi:io 
~~ar.oa con Nora.l).cti.no, re di, Dllma,sco, per Cipro,. dov.(t ~a..c­
oa.n,0i &. ]f~sta. :oooanqpsi poi · all~ ait,Ui r,ea~, tir.a:, ter;r.Q,, d~, 
Nisosia (II, xix, 52 segg e xx, 10). Co.o.ti:ironoi:ane~en/;e 'l:i; ~un­
g,;;ino_, G.rwme, é A.qnila..nte, ii quali. dalle l;sQlJ:1 Lontantlt p)regri­
na.t~ !'.A.aia,. e:nano entrati. r,,el l/Qr,w.. <ti BLqJ1.çh~ma (pr10b.a,QUJJWn­
te, da,, connetter.e con il fa.mDS() pa,lazzo d~1la., Blf1,ch/3me Q,, Coiit4n­
t.inouoli,, cosi f.r.eq~!:)nienumte nommato in. c~e,, it.ine:r:w e ppi;to,,,. 
la.ni.. madiQ~v:a.1,.i.) e, um..ti1>.i a. C,ostaiJ.Z<t,. fi~liuoL d.i. Vq,,ta:,:one,, ({. cl,l~ 
~;i; dei· G;reQi. 1':>, im11ecio tenia.»-, « in1:h ga.s.sQJ1lo, qxe. it!. fium~ qj. 
)iant/.tJ lfA. f.QPe, in. m.ar.e :ii,, fl; dfk UJ1 blWJJ, 'Vento. et&.no, ~ta.tìi 4<11tti. 
Ila CieJtit (TJ.,, :i..~, i,-7.)~ lii.asi. 3,.pe~ riarf,Oona, CQJ}. WlO, st:çll,J~~. 
a. i.luùu'r,0 QdtWI,dp, a.. :i.n:l.b~ca.r,$i.,, GO'Q, ~li,oe,,. ~Jl ~. Fr~m,,:; 
e il paladino, -dopo sette giorni di nll,:V.~PI), sµUa q~, il. JilO!i!ta 
110:0. ci d.à.. particole.xi,. ~al'.Cè;J, al lit.o ~ Provenz,q, (II, xx,. 42); 
do,.,;e noi lo lasc~eremo .. 

Br~ma.rte, con Ja, sua. Fioi;d.e].isiJ., sep;g~to~i ®' Qrl~o. 
r.L4illl'avv.entw;a coi,. L~trigoni, ari:i.va,., dopo v.~~ v.i<.El~ e ~~9, 

. cb.e1 q_»G!>,ta. volt11 il pwta ci ~S!C,riva l'itinera:tio (3), aJ ~. 
{;W]JA ~ FleJ;>osiJJA, da cui, è pre.gM,o. di CODPW:Jie. w. .. i/,. rr,,p.r. ~ 

(1). Si noti che anrc.he i due frr.t€m Polo rndJucj dal primo viaggio 
in Cina ~boc:carono a I.aiazzo. (Il- Jht §. III e BARTOU,. p. 3\ n. 4)1, 

(~ IlaruU Del Ma,gn.abotti, R,eali IY,. 7,, e a,nch~, co,;nie, variante, in 
~11rbo1111si v1,1,1, 29 (HAWICKORST 745,),: anzi, nel Ouerino,. Baruti e 
BarW.ti (PETE!3S, l!· 472) .. Ha,i;mo a,r~cora J;la;.1tfi la, C.a,i:~ Cat. det 1375, 
Lodo'4co, (ji VartheilJll.l.., (H~n (, 3. i.n RAMUSIO, I\ 148 a: Brcru(fl;,), 
P;etr<>, \le!;lconte e $,ebastiano Caboto (loMARD, U;i.V:. J,x; e xx); Bar.ut 
~a Ca.ria Pisa,na del· sec. 'X.I.V e JUAU de la Cosa (ib., t. XI'~ X,VI), 
Rfl.ruru r,er Barutu il M:apparooru:lo :Piziigan i(1367); ib. ,, tav. Xì, 

(~, T,;a. L'alt:t;'O, Jilira~.a,rt,e s:imbatt,e i,n M~a. ri.\).q. q\W,l,~ ~ 
cosn~t.tQi a ç~e. ~:r;Wli, e d,~trie~o, i;;otto J?.e~, d~ "ede,; Fi'i)XW).i.gi 
gettata in un ~li"o,ne,. Madisa, fO.i, in,c;iegue~dc> 8\e~r~, J,'3~e.Uo. ,; 
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la Soria (II,. :XXVI, 17.) .e p$cisamente alla Liza o Lizza., città. 
corrispondente all'odierna Latakia, antica.mente Loodiceal ad 
mare (1),, la figlia, del r.e di· questa dttà, DorilSlt.ella. IL p~zo 
della Fata non doveva essere molto lontano da tale meta,. :Q'ilr.chè 
i tre vi giungono dopo breve· cammino (o al:i.aeno, il poot.oi nom 
ci indica che durasse più, dii una giornata). E alla Lizza., Dori­
s.tella, trova. il suo am.Ml.16 Teodoro, principe d'Armenia. Qp.esto, 
regno d.'Amnenia, gi.à nomin~to nel y:iaggio d'Orlando, che com­
prendeva, un castello non }onta.no dw territori stessi del re della. 
Lizza. (afr. Il,. uv:1, 2.4t è il. famoso regiw della. Piccola,.. Arme­
nia (« piccola Ermenia,. nel Polo), corrispondente, a un, dipresso 
all'antica Cilicia, e all'odierno vilay:et di· Adana,, e fondato dagli 
Anrumi di A.ni e, di Van,, tuggjti innanzi all'invasione maomet­
tana .. Fu però distrutto. dai Turchi nel 1367; e l'ultimo re morì 
a. Parigi ne1139a:. benclle gli. A.rmen.i. coneerva.ssero a.nco:na una. 
certa indipendenza intorno a Sis; ~ il. princiJ_?e lìlail.un, mon~o a. 
Poitifirs, scrisse il suo famoso Flos historiarum terrae. Orien­
tis (2). - Dalla Lizza :Brandimarte e la. sua. bella, inbarcatisJ., 
paJSsano wl. ventù in poppa Rori. e l'ii!ola- di Greti.: ma la fortuna. 
dei venti, invece che in Francia, Ii porta 

il 

. Presso Biserta,. al capo. àii Ca.rtagino (II, xxvn, 39 e 45). 

VI!. 

A. nna semplfoe <mumerazion~ di paesi si riduGono i dàti dei' 
Bojardo' sul vastissimo impero di Agricane (8). Signoria eredi-

<( via passencto ,con molta baldanza Cmne colreti che fu senza: pa'lU'"a, 
'l'ro,vò d!u!ii c.b.e· ea& &l'Jl1Qti a, !!ICU® e Ianza, Sopra. duo gca.n J!'Ql!l:ZOW. 
a11.ai piann'lfa.. Costoi- tor q:ilei cll1:1' fa menaroo in Fra:n.oo. " (II,. x.r~. 15,). 
Chl, tlosseio. noR potè più, chia.1:ire il Boj.ai:do perchà lasciò inter­
rotto il p0e~a :. ma il fil<:.• spe:izaio e.lena. sua: t.rama fu ripref>o dal-' 
l'Ariosto, che fa appunto incontrarsi con Marfisa " illl una croce 
di due- strad'e" (Fu.rioso, xnn, 98), Astolfo e Sansonetto, di.retti a 
Oa:ni.nsoeo. 

(1) La litia in Juan de la Cosa; la Lixa nel Mappamondo Cata­
lano-Estense, e nel .Mlapp di Enrico Il di Valois (loMARD, t.av. xix;. 

(2) B11.u.io, p,p. 4A,-.i5; VM."(F.flO, p. 94, n. 4. 
(3) Cfr. Guerino c. 19 (e PBTERS, 473): "La signoria del: g1ra:t1: 

Ca.ne, [dt Ta.rta.ria l comincia a queste IJ]Ontagnei l'iette S0me.:raus 
[lmmts 'llliOOS], gwa: per tutta. L'Jln:dia e la signoreggia Dn al m11u 
Caspro, e, p,a.rte- deile- Corooo e :m:Liira a.ì1a. 1·1ma e p:iù altre pa.:cti det 

mondo "· 
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t-aria di· questo sovrano è l'impero d.-i, T'art'aria in sensd proprio 
(quell'unica' volta ch'egli vien detto dal poeta sir di Tramontana. 
[J, XVI, 301, è chiaro che si tratta di un appellativo generico, cioè 
« signore di tutti i paesi del Settentrione»): e potl'emo facilmente 
identificarlo 00n la Tartaria di Fra Mauro, comprendente un 
complesso· di regioni esòendentisi dall'Uràl sino a nord della 
Tàuride: tanto più che Mandricardo, figlio e successore di Agri­
cane, a una falsa notizia ch'egli ha della morte di Sacripante, 
sùbito, 'senza indugio, radunate « le gentP lontane», cioè le truppe 
dei· territori· più . distanti dall9. Circassia, gl'invade il regno 
(II, III, 9) (1). 

Ma con Agricane traggono ad assediare Albracc.1 i sovram 
di ben. nove· altr'i. regni suoi vassalli (cfr. L x, in princ.). Primo 
troviamo Saritrone re de Mongalia, forse cioè del Mongul che 
1''ra Mauro segna nell'estremo nord-est asiatico. oltre il Cataio; 
poi Radamanto, il quale 

signoreggia ~otto tramontana 
ili osca la grande e la terra Comrma, (I, x, 10), 

cioè la Chemania del Polo (par. 01.xxxn), Cumania e Chumania 
nel mappamondo di Pietro d'Ailly, nella Carta Catalana, in Fn 
Mauro, in Iosafat Barbaro, e nel_ Villani Comania, che sarebbe 
la :regione compresa tra i corsi inferiori del Dniepr e del Don. (2) 

Il terzo re è « il gran Polifermo re de Orgagna » · (I, x, 11). 
Orgagnri è l'Organcha di Giovanni da Marignolle, la Ciutat de 
Orya·risi,della Carta Catalana di Parigi, Organti nel Mappamondo 
E.sten~, Or.ganr;a nella Carta Itineraria Vaticano-Borgi:;tna·: cioè . 
l'odierna Urgenj o Urgendsch' o Urgang, sulle rovine della Khiva 
antica distrutta da Tamerlano; come ìl Flwm de' Organr;i del­
l'Atlante ànOnimo Mediceo-Laurenxiano-Gaddiarto del 1351 e della 
Carta. Catalana rappresenta il · risultato di · ùna confusione dei 
corsi dell' Amu e dèl Sir-Daria, tanto che in quest'ultima è fatto 

'. I 

(1) E6·uali confir..i assegn,1, alla Tartaria loSOFA BARBARO, Viaggio 
P. II.a., c. 1° (Ramusio, II\ p. iJ2 a), 

(2) y: RAMUSIO, Il , p. 9ti 1). SANTAREM, Ill, 304; HALLBERG, p. 
159c160; BELLio, p. 39. · Ma per l'o-rigine ~torica e il valore molto o.;;cil­
lante · del termine v. C. DE SIMONI, in Archii,io storico italiano, S'!)rie IV, 
t. VIII, 1881, p. 258. 
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sboccare nel Caispio (1) come se .si trattai>se di uh ramo del.: 
l'A:mu (2). Ma ,per il- valore territoriale ,del nome il Bojardo si 
riconnette al Mappamondo di Fra Mauro, il q1,1ale denomina 
Organça la regione a nord-est del Caspio, limitata ad ovest dal 
basso corso dell'Ural (Saincho), e corrispondente alla steppa qei 
Kirghisi. Se non che nell'Orlando Innamorato il termine vie.ne 
poi ad_ avere un significato molto più vasto e meno preciso, Certo 
il regno de Orgagna è sempre situato tt"a Albraoca e la regione 
Caspica: ma è necessario ammettere, come abbiamo veduto,· che 
esso abbia dipendenze nelle regioni iraniche. 

Gli altri alleati di Agricane sono (I, x, 12-13) : 4°) « il forte 
re della Gotia », che è la Goth'Ìa di Fra Mauro, corrispondente 
all'oilierno Gotarike o Gotaland (Svezia meridionale) (3); 5°) Lur­
cone, re di NonJfga o Norvegia: 6°) Santaria, re de Sueza, o,ssia 
Svezia (4), corrispondente qui alla Snetia di Fra Mauro, cioè a 
tutto lo Svearike e aJ Nordand; 7°). il re di No-rimana, _cioè della 
Normandia b~lti:ca; 8°) il re di Danna (5), cioè deUa Danimarca; 
9') Argante, « imperator de la Rossia », la quale non è certa­
mente la stessa parte della Russia a cui pensa il poeta narrando 
che, come il padre di Giasarte l'Arabia, così 

... quel de Piliasi la Rossia 
Tutta avea.· pres·a, e sotto Tramontana 
Terrea gran parte della 'l'artaria, 
E confinava al fiume della 'Iana (I, nr, 9); 

(1) V. PuLLt, Studi, v, 1ù2 e 104; ivi, app. iv, p. 7 'Ei ,1.tl. dell,,; 
Pa,rte Il, tav. 1; HALLBE.RG, 547-9. 

(2) V. a questo riguardo A. HERMANN, Die alte Verbu.ndwn,g dt~ 
Oxus mH dem ·Kaspische.n Meer, in Pelermanns 'M:ittheilu.ngen, a.go 
sto 1913, Gotha. 

(3) Tale 1dentifkazio,ne almeno, dato J'immedia.to susseguirsi uel­
l'enumer'azion:e di Gotia, Norvega. e Sueza, mi pare più probabile 
as~a.i che n.on sia quella suggerita dall'altra Gothia p,ur:3 di Fra Maurn, 
corriJspoottente alla regione di Odessa 1cfr. RALLHEBG, 231). Per la for­
tuna del nome v. B&LLio, p. 53; ancha per il Villani, (I, 5) Gozia = Go­
talarrd. 

(4) Cfr. con Suessia della Carta Càtal:ma di Parigi, e Suecia. 
in Mru·in Sanudo (Ll.J.EWE.L, li, 2'4), com!e pure in un framtmento di 
altra Carta CatalaJla. della Bìbliotcca Es!Je.n.se (Puu.t, Studi V, 123). 

(5J Cfr. con la forma pH1 freque:n.te Dania. V. ·su questo B&nfo. 
sotto la voce Dan.esmarche. 
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nè l'Albarossia regno di 'Antiforre, liifensore ,tJi 'A.ngèlica, ·rlè 'la' 
iRossia 'bianca per <'Ui 'transita 'Astolfo dalla 'IT'ransilvan:m a.Il~ 
'Tana, ·ma nri'altrà delle ·molte 'Rossie metlioovàli. 

Quando 1)Òi i\:gricaue ·vudl cercare ·6.i trarre rot1antlo ·tla.lla 
parte -sua, gli promette i territorii del motto ·Ratlamanto '(v. 'I, 
xv, 21),·eiçè · 

... ·il .. (Irati. ·regno di :.:Uoiaa, 
,Sino ol ,mar di ,Rossia, ,Ghe,è t'ùaeario .(I, Xi"\ll, 38): 

c10e .tutta .la regione che va dal corso superiore tlel Volga alle 
coste. settentrionali, . tlesignata da F'ra Mauro come· Rossià. over 
Sai-matia: ed è noievole la recisa affenn.azione che .il mar di Ros­
t:ict' non è mar chiuso. ma l'Oceam1, cioè mare ~perto e ,propria­
mente una .prçpaggine dell'Oceano Glaciale Artico (1). 

Lungo la costa asiatica dall"est e del nord il Bojardo fa pro­
cedere Rinaldo nel suo ritorno :in Franci~: l'Ariosto poi, sulla 
scorta di Plinio, Pomponfo 'Me!~, Strabone, riterrà. addirittura 
fattibile il giro . dell'Asia per mare anèhe a nord (2). 'Nel rac­
conto dèlrlnnwrr,orato, Astolfo, con 'Rinaldo e Dudone, ·rroldo t! 

JJrasildo dallo scalo oelle 'Isole Lorttaoe si dirige per 'Ja via 
costiera d'Orient.e verso ,il Nord, continuando il/itinerario già m1-
ziato dai compagni all'usGita dal· giardino, tii ·Morgana. Così 

... cavalcando gìonse una matina 
Al castel falso de lD. fata Alcina. 

Alcina fu sorella di Morgana 
·E dimomva al regno de gli Atarbe:ri, 
Chl.'l stanno al .mare verso tramont.àna, 

. Serraa.r~oue [,l.immansu.eti e,,barberi (II,,xrn, 54-55) (3J . 

. (l):J?ow,1ll,Jlitione, tesro1Ra,m'u.&ic (Liv. III, 1-io; ~I. ,.li\ p.:6(hd - e): 
111 l!..a ipmvil'l!Cia 'di , R{>SRa -,·e I grand.iSi!oim,a, ,et ,ttnu.s.a I in ,urolte pruti, 

.·etrg,ua-çdJa verso lia1patte, di 'tr,afflJOOttba.na, •.. , lt1>Rossia è ,~e•moit;J 
frndid!a, :lflt m,i ·t,u i:ilfefflll8.to, ch'eU.a ·~'e#emi.f. ::limo &<>prla ,il ,M,are 

Ocea.no "· 
. <2) 'O. H:ilurioso, lllV, 10.l?; VrnF.N 1DE 'SAINT•.MkR'rIN, 'Hist 2,, p. 170, 

; 17g;.7; ',VlflN1!'ro, · flp. '120-1'22. 
(i) Cfr. il raccion.to·'di 'A ;;tolto nel· F'Ulrioso, v1, · 34 e VFJiNEIIO, p. '116. 

Ma il 1JfTS0 I tramontana 'del 'Boj ardo è 'da interule·re in' senso .e 99s,o .. 

Juto, non relativo, come v•orrebbe i! V·elrnern. 
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ln questi .4ta1'be'ri, .che il poéta chia,merà ancora « ~rtte ,in11-
mana », noi dobbiamo riconoscere la singola.re fusion13 ·della 1tra­
dizione classica (Solino, Isidoro di Siviglia) •di genti mootru<»!e 
abitanti nel nord-estremo dell'Asia. (invano combattuta da Gu­
glielmo di Rubmck) (1), e·della 'famosa leggendJa,di Gog e M-agog. 
C<'lme ha dimostrato. già ·magistralmente! Giovanni Marinelli (2), 
la leggenda b~blica di Gog e Magog assume fissità e conc.retezza 
solo nella leggenda ctistiana e mussulmana che fa rinchiuuere i 
due popoli favolosi e fatali nelle gole dcl Ooopio da Alessandro 
il Macedone: ma via via che si estende e si specifica, dapprima 
per opera ,sopratutto degli Arabi, la conoscenza di quelle regioni, 
Gog e Magog si spostano lentamente ma continuamente verso l!;' 
contrade non ancora accessibili, che li possono ·cingere ancora 
di mistero: finchè a metà del Secolo XIV c'è fra la loro nuova 
posizione e l'antica quasi tutta l'estensione del Continente Asia­
tico. Non isolo per Ibn Ba tuta e per Andrea ·Bianco: ma per i 
('artografi catalani della Carta Parigina e dél Mappamondo 
Estense i Tarteri di Gog i. Magog, cinti ancora dalle Montanyes 
d~ Caspis, insigniti del funesto onore di dare origini all' Anticri­
sto e dei costumi più barbari, occupano appunto, verso tramon­
tana, l'estrem6 lembo dell'Asia, privato, come per tutti i ,carto­
grafi medioevali, del grandé prolungamento , di nord-est dalla 
catena dei monti Orugan e Vetkojanil,ki allo strétto rli Behring (3): 
mentre troviamo in Fra Mauro, nella stessa posizione, Grugul e 
Mongul. I Turteri de Gog i Magog sono così evidentemente la 
fonte degli Atli.rberi del Bojardo, almeno in quanto è probabile 
che essi abbiano 'una fonte. 

Il castello di Alcina sul continente (a cui il Vernero ha dato 

(1) ERRERA, p; 89. 

(~) Gog e Magog. Leggenda geografl,ca, (netl Casmos di Guido 
C'ora. VII, 1882-83 e ora, con note di P. Gribaudi, in Scritti miinori di 
G. MARINELLI, Voi. I, Firenze, 190!3, pp. 385-438). Cfr. anche LELEWEL, 

II, 61 e 87; PULl,t, Studi, IV, fig. 3r,, p. 192; HALLBE.1'G. 225-9 e 26()-5; 
h cit.azione, sui Tarteri, di Fra Rico}d.) d1a Montecroae in PRINZI­

VALLI VIRGINIO, Viaggiatori ~ missfona.ri neU'Asia a tutto il S'l;C. XVII, 

Tm".ino, 1892, p. 110 e P. RAVF.,LLI, L'Italia neU.a, D. C., ca.p·. clit., p. 51. 

(3) VERNERO, p. 121. 
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giustamente, per ciò che conr,erne l'Ario.sto, la collocazione di 
Cipango) (1), era llll confino meridionale del regno degli Atàrberi, 
.giacchè Rinaldo, perduto· Astolfo, 

pur, seguitando a lato alla marina, · 
Verso ponente più giorni ,camina (II, xiv, 9), 

e solo 'dopo questi parecchi giorni di viaggio lungo la oosta m 
direzione dell'Occidente 

Li Atarberi pas,'lò, gente inumana (ib., 10). 

Dopo essi egli valica, « di qua da loro», cioè a oocidente 
degli Atàrberi stessi, il monte de Co-rubio (edizioni correnti: del 
Cerrabbio), che sarà, un elemento del grande Hmaus 1mons tradì-' 
zionale o degli Hype1·borei montes di Fra Mauro o dell'Altay di. 
Marco Polo, oggi monti mmtei (2), ma non ha corciispondenza 
storica probabile. Dal Corubio, Rinaldo « per la Tartaria. venne 
a la Tana, donde poi, per la Tran:sil vani a e l'Ungheria, giunse 
a Buda e di là con Ottachiero in Provenza. 

' 

(1) VERNERO, p,p.' 112-119. 
(2) HALLBl!.RG, p. 20; VFJIN&RO, ,p. 77. 


